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Rapporto sull’iniziativa parlamentare presentata il 15 aprile 2024 nella 
forma elaborata da Matteo Pronzini e Giuseppe Sergi per MPS-
Indipendenti “Modifica dell’art. 18 della Legge sull’Istituto di previdenza 
del Cantone Ticino (LIPCT) – (I pensionati e le pensionate IPCT devono 
essere rappresentati/e nel CdA della cassa)” 
 
 
 
Signor Presidente, 
signore deputate e signori deputati, 
 
con il presente messaggio prendiamo posizione sull’iniziativa parlamentare presentata il 
15 aprile 2024 nella forma elaborata dai deputati Matteo Pronzini e Giuseppe Sergi per 
MPS-Indipendenti, per la modifica dell’articolo 18 della legge sull’IPCT.  
 
L’iniziativa propone la seguente modifica dell’art. 18 cpv. 1 LIPCT. 
 
L’Organo supremo dell’Istituto di previdenza è composto da 10 membri, 5 dei quali 
rappresentanti degli assicurati e 5 dei datori di lavoro. I pensionati delegano, a titolo 
consultivo, due loro rappresentanti. (nuovo) 
 
Innanzi tutto occorre premettere che ai sensi della Legge federale sulla previdenza 
professionale (LPP), al fine di rispettare la ripartizione delle competenze tra Ente pubblico 
e Organo supremo dell’Istituto di previdenza, la modifica proposta non dovrebbe essere 
oggetto di una modifica di legge, ma sottoposta al Consiglio di amministrazione dell’IPCT 
per un’eventuale modifica del proprio regolamento. Si ricorda in effetti che nel Messaggio 
del Consiglio Federale del 19 settembre 2008 concernente la modifica della LPP 
(Finanziamento degli istituti di previdenza delle corporazioni di diritto pubblico), il datore di 
lavoro pubblico, attraverso l’atto normativo che fonda il proprio istituto di previdenza (nel 
caso in oggetto, la Legge sull’IPCT), dovrebbe limitarsi a stabilire unicamente le 
caratteristiche principali dell’istituto di previdenza (scegliendo in particolare tra il 
disciplinamento delle prestazioni o del finanziamento), lasciando all’Organo supremo di 
definirne i dettagli e gli aspetti operativi. La Legge sull’IPCT dovrebbe quindi limitarsi a 
definire il perimetro strategico, delegando al Consiglio di amministrazione la definizione 
dell'organizzazione e del funzionamento dell’Istituto di previdenza. 
 
Entrando nel merito della proposta presentata, la Direzione dell’IPCT ci ha comunicato che 
il CdA la preavvisa negativamente per le seguenti ragioni: 

• La LPP non prevede alcun obbligo nel senso richiesto dagli iniziativisti; 
• I temi che toccano i pensionati sono in numero molto ristretto (sostanzialmente si 

riducono al rincaro e all’eventuale modifica delle prestazioni per i superstiti e per i figli), 
dal momento che la rendita in pagamento è un diritto acquisito; 
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• La stragrande maggioranza delle casse pensioni dei Cantoni svizzeri non prevede 
questa rappresentanza; 

• Da un paio di anni è stato concordato un incontro annuale di aggiornamento e scambio 
tra l’IPCT e l’Associazione dei pensionati dello Stato (APS), nonché riunioni ad hoc su 
eventuali temi specifici che abbiano rilevanza per i pensionati al fine di raccogliere il loro 
parere consultivo in merito. L’IPCT ritiene che questa sia la modalità più efficace di 
inclusione e scambio con i pensionati. 

 
Stando così le cose lo scrivente Consiglio invita il Parlamento a respingere l’iniziativa 
elaborata in oggetto. 
 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore deputate e signori deputati, l'espressione della 
nostra massima stima. 
 
 
Per il Consiglio di Stato 
 
Il Presidente: Norman Gobbi 
Il Cancelliere: Arnoldo Coduri 
 
 


